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Par darà «* sbocchi positivi » alla lotte 

Il PSI: isolare 
l'intransigenza 
del padronato 

Sollecitata una iniziativa del governo • Zaccagnini 
rifiuta di svolgere presso le correnti de la mis
sione esplorativa chiesta da Colombo e Andreotti 
Il gruppo di «Forze Nuove» ribadisce che un gover
no bicolore col PSI è una «prospettiva possibile» 

Un dibattito sulle lotte in 
corvo si è svolto ieri nella di
rezione del PSI- L» risoluzio
ne finale, approvata ali'unani
mità, condanna l'intransigen
te resister»» padronale alle 
rivendicazioni unitarie delle 
organizzazioni sindacali. 

«Questo disegno porta alla 
crescente esasperazione dei 
contrasti e delle lotte ». Il 
PSI « considera necessario 
che in ogni Istanza si operi 
per dare sbocco positivo al
le lotte » e sollecita « una ini
ziativa del governo, rivolta ad 
aprire consultazioni con i 
sindacati per le rivendicazio
ni sociali di più stretto carat
tere politico». Si augura, 
Inoltre, «che i settori pub
blici della produzione proce
dano rapidamente alla con-
clusione delle trattative sul 
problemi salariali e norma
tivi aperti ». Infine viene ri
chiamata la attenzione del go
verno sulla organizzazione 
«degli studenti greci in Ita
l ia» collegata a gruppi di 
destra. 

Nella DC la situazione non 
accenna a chiarirsi. Invitato 
dal gruppo Colombo-Andreot-
ti ad aprire «una vasta con-
aultazione » tra le diverse fra
zioni del partito «per sonda
re la effettiva disponibilità al 
superamento delle correnti 
e per impostare in termini 
chiarissimi il dibattito nella 
Imminente sessione del Con
siglio nazionale ». Zaccagni
ni ha risposto che. essendo 
già convocati per * prossimi 
giorni 1 massimi organismi 
dirigenti, è in quella sede che 
la discussione deve farsi. 

Ieri mattina è stato lo stes
so Andreotti a comunicare a 
Zaccagnini, presidente del 
C.N.. la proposta uscita mar
tedì sera da una riunione del 
gruppo che, scioltasi la cor
rente dorotea, si è formato in
torno a Emilio Colombo e al 
E residente del deputati de. 

'on. Speranza, che ne fa 
parte, ha rilasciato una di
chiarazione e ha scritto una 
lettera ai de della Toscana 
per illustrare la linea sulla 
quale gli amici di Colombo e 
Andreotti si muovono. Essi 
tono contrari alle elezioni 
politiche anticipate — e in 
d b è 11 punto di maggiore 
contrasto con Piccoli e Ru
mor — perchè il ricorso al
le urne comporterebbe «una 
rottura definitiva con il PSI ». 
«Noi — ha aggiunto Speran
za — abbiamo sempre mirato 
al quadripartito. Quanto ai 

Eroblemi interni della DC ab-
iamo pensato che il presi

dente del Consiglio nazionale 
potrebbe contribuire al chia
rimento necessario, in un 
momento di carenza di ogni 
altro organo interno ». 

Queste dichiarazioni posso
no anche rafforzare l'ipotesi 
affacciata da alcuni osserva
tori. secondo cui Colombo e 
Andreotti penserebbero ad 
una reggenza del partito, af
fidata a Zaccagnini, nella 
eventualità che nella DC non 
l i creino convergenze tali da 
portare ad una soluzione per 
la successione a Piccoli (e 
intanto Andreotti ha già avan
zato la proposta di un con
gresso straordinario). Ma si 
tratta, almeno per ora, solo 
di ipotesi peraltro legittima
te dalla confusione che circo
la tra 1 democristiani. Di si
curo c'è che Zaccagnini rifiu
ta di svolgere anche la mis
sione esplorativa richiesta da 
Andreotti e Colombo, e rimet
te ogni decisione alla direzio 
ne e al Consiglio nazionale. 
« Ritengo — cosi ha risposto 
ad Andreotti — si renda in
dispensabile che prenda av
vio in tali sedi sia il discorso 
sulla linea politica che quello 
sul metodo di conduzione del 
la vita interna della DC. Per 
quanto riguarda 1 miei dove
ri quale presidente del C.N. e 
evidente che sarò sempre di
sponibile ad ogni iniziativa 
ohe il C.N. stesso intendes
se suggerire ». 

E' difficile dire, a questo 
punto, quale sia la effettiva 
quotazione di Forlani come 
candidato alla segreteria. 
Oalloni ha dichiarato che do
po la presa di posizione di 
Colombo e Andreotti, non c'6 

Cricolo che sul nome di For
lì si determini uno schie

ramento unanimistico. Lettte 
ri ha detto che i morotei non 
contrappongono candidatura 
a candidatura e aspettano di 
conoscere quale sarà l'esito 
del tentativo di Forlani. « Suc
cessivamente potrà essere uti
le, anziché ricorrere a can
didature di ripiego, una Ini
ziativa di Zaccagnini che af
fronti 1 problemi reali e veri 
del partito ». 

Piccoli, intanto, si è rifat-
to vivo con una intervista al-
l'Etpretio, che si distingue 
per due elementi: un tentati
vo di autodifesa <Piccoli nega 
di aver costo l'alternativa tra 
U quadripartito e le elezio
ni anticipate) e uno sperti
cato elogio a Pantani che può 
essere Inteso anche come un 
modo di « catturare » e con-
dltlonare la candidatura del 
fanfanlano Forlani. « Ho det
to i l al quadripartito e non 
ad un governo DC-PSI — af
ferma Piccoli — per salvare 
l'area del oentro-slnistra e 
garantir* una prospettiva de
mocràtica, per Impedire che 
la DC facesse una operazio
ne sbagliata pagando il ri
tento di una rottura con en
trambi 1 partiti socialisti. 

« I t a fra il quadripartito 
a la «Iasioni d corra 11 ma

re ». Tuttavia « escludere il 
ricorso alle elezioni antici
pate non significa ammettere 
che questo nostro paese, pur 
di non arrivarci, debba fare 
tutte le esperienze, anche quel
le che superassero i limiti 
di sicurezza democratica ». 
Dove è evidente che, cacciata 
dalla porta, la minaccia dello 
scioglimento delle Camere 
rientra dalla finestra. 

Contro questa ipotesi è tor
nata a pronunciarsi ieri, con 
una nota di agenzia, la sini
stra di Forze Nuove. Essa ri
badisce un « no al quadripar
tito nel quale a farla da pa
drone sia il PSU. Se la formu
la non troverà rianimazione 
la DC dovrà proseguire per la 
sua strada: quella che porta 
all'alleanza col PSI ». Questa 
viene ritenuta una « prospet
tiva possibile » e su di essa, 
a giudizio di Forze Nuove, po
trebbe formarsi nella DC 
una « maggioranza relativa ». 
cioè il « cartello delle sinistre » 
con la confluenza di « altre 
componenti ». 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti si registrano le fa
vorevoli reazioni dei social
democratici al comunicato col 
quale Colombo e Andreotti 
hanno caldeggiato la riedizio
ne del quadripartito scartando 
come « irrealizzabile » il bi
colore. I repubblicani dal 
canto loro hanno riunito la 
direzione e, svolta una analisi 
della situazione economica, 
ne hanno concluso che anzi
ché colpire l'intransigenza dei 
padroni bisogna fare «appel
lo alla consapevolezza e al 
senso di responsabilità dei la
voratori e dei sindacati ». Ad 
un esame della situaizone 
economica è stata dedicata an
che una riunione Interministe
riale presieduta da Rumor. 
Presenti i ministri Colombo, 
Bosco, Caron, Donat Cattin, 
Malfatti e il governatore del
la Banca d'Italia, Carli. 

Volali da PCI, PSIUP e sinistra PSI l punti qualificanti dell'odg comunista 
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NAPOLI : il governo impegnato 
a bloccare le licenze edilizie 

Caprara denuncia le responsabilità governative e sottolinea il ruolo della 
classe operaia per una netta svolta - Un discorso elusivo del ministro Na

tali - Limitato e insufficiente l'odg approvato dalla maggioranza 

Concluso al Sonato il dibattito sulla Pubblica Istruzione 

«PANNICELLI CALDI»: 
TRISTE BILANCIO 
PER LA SCUOLA 

Con la replica di FeirariAggradi il governo ha confermato la mancata vo
lontà politica di affrontare la crisi — L'intervento del compagno Romano 

Oggi a Roma 
convegno del 

PCI per il 
diritto 

alla casa 
Inizia oggi alle ore 9,'iD 

nel cinema Centrale di Ro 
ma il convolino indetta dal 
PCI sul tema: 111 diritto 
alla cavi e ad una città per 
gli uomini ». 

I lavori, che saranno aper 
ti da una relazione del com
pagno Alarico Corcassi e sa 
ranno conclusi domani sera 
dal compagno Pietro Ingrao. 
si articoleranno nelle due-
giornate sulla base delle se 
guenti comunicazioni: Al 
berto Todros « Lo stato del
l'urbanistica e la riforma »: 
Franco Busetto « Clementi 
di una politica della casa >; 
Salvatore D' Albergo « Fur.-
zione sociale dell'edilizia e 
strumenti organizzativi pub 
blici »; Alessandro Tutino 
« Una politica di classe nel 
l'organizzazione del territo 
rio >; Edoardo Salzano «Dal 
la rivendicazione della casa 
alle lotte per un nuovo as
setto della residenza >: Ar
mando Sarti < I l'velli demo
cratici dell'autogestione del
la pianificazione urbanisti
ca >; Bruno Roscani t Pro
blemi economici dell' edili
zia »; Visca a Geremicca 
« La lotta per la casa e la 
situazione urbanistica a Na
poli ». 

Sulla relazione introduttiva 
e sulle comunicazioni sarà 
aperto il dibattito 

Senato: Statuto dei lavoratori 

Assemblea in fabbrica 
e organizzazione: 

fissati i diritti 
Ulteriori modifiche (seppure parziali) al testo gover
nativo - Respinti emendamenti alternativi del PCI 

Lo Statuto dei lavoratori, se non interverranno ostacoli 
dell'ultima ora, dovrebbe esser varato dalla competente com
missione del Senato entro domani, venerdì, per essere poi por
tato all'esame dell'Assemblea nella metà del prossimo mese, 
subito dopo la breve parentesi dell'attività di Palazzo Madama, 
che seguirà ali* approvazione dei bilanci. I punti più qualifi
canti sono stati difatti superati, anche se non sempre risolti 
secondo le attese dei lavoratori, di cui si sono fatti portavoce 
e sostenitori i comunisti, i socialisti proletari, la sinistra in
dipendente. 

Negli ultimi due giorni sono stati approvati gli articoli che 
concernono i diritti dei lavoratori di costituire nelle aziende le 
loro rappresentanze sindacali, di eleggere i propri rappresen
tanti nelle commissioni interni.', di assemblea. Le norme appro
vate modificano talora sostanzialmente il progetto governativo, 
e in qualche altro raso lo innovano completamente in acco
glimento di emendamenti presentati dai comunisti e passati an
che contro il parere del governo. 

Il coordinamento 
Vediamoli questi articoli. In primo luogo quello (l'H) sul 

diiilto di a-sona/miic. K>MI alienila clic - rappresentanze sin
dacali aziendali possono essere costituite sbornio le procedure 
interne it.ille ;isM>rìa/ioni -indne,ili, nell'ambito di o^ni unità 
produttiva, ad iniziativa dei lavoratori iscritti-, a) alle asso
ciazioni aderenti alle Confederazioni maggiormente rappre
sentative sul piano nazionale, b) alle associazioni sindacali. 
nivn affinate alle predette Confederazioni, che siano firmatarie 
di contratti collettivi nazionali o provinciali di lavoro applicati 
nella unità produttiva. Nell'ambito di aziende con più unità 
produttive ciascuna rappresentanza sindacale può istituire 
propri organi di coordinamento ». 

I comunisti (ed anche il PSIUP) hanno votato contro questo 
articolo, ritenendolo limitativo del diritti) costituzionale dei 
cittadini di darsi Uberamente una associazione, perchè impedi
sce di fatto ai lavoratori di costituire a livello aziendale loro 
rappresentanze. DC e I*SI si sono assunti una non lieve respon
sabilità con il loro volo, che ci sembra le stesse confederazioni 
non possono accettare che non hanno alcun interesse — rileva 
una nota dei senatori comunisti — ad apparire quali forze 
inilwlsamatrici della realtà, dato che preferiscono misurarsi 
nell'incontro e nello scontro con i movimenti autonomi di base. 

Su proposta dei senatori del PCI è stato introdotto un 
articolo (11 bis) il quale fissa che in «tutte le aziende, pub 
bliche e private, con almeno 10 dipendenti, e nelle aziende 
commerciali e contadine con almeno f» dipendenti, i lavoratori 
hanno diritto di eleggere la Commissione Interna o il dele
gato di azienda ». 

Diiilto di assemblea: la commissione, pur non accogliendo 
le proposta piò avanzate delle sinistre, ha stabilito, a modifica 
della proposta governativa (troppo accomodante) che «i lavo 
ratori hanno diritto di riunirsi nell'unità produttiva in cui pre
stano la loro opera, fuori l'orario di lavoro e durante l'orario 
di lavoro, nei limiti della contrattazione collettiva ». 

Gli emendamenti 
Una formula ancora limitata, ma che in parte accoglie la 

esigenza prospettata dai comunisti di garantire il diritto di 
riunione senza limiti ai temi sindacali (ma allargandoli a quelli 
politici e sociali), e senza condizionamenti regolamentari, af 
fidando la regolamentazione al sindacato. Gli emendamenti al 
temutivi del PCI non sono stati accolti. Purtuttavia. è stato 
fissato che non sarà il dirìgente di azienda a dire dove e 
quando i lavoratori debbano riunirsi, che alk assemblee po
tranno partecipare i dirigenti esterni del sindacato senza limi
tazione di numero. 

Sono diritti, questi, che pei* ora sono fissati in un testo 
provvisorio, suscettibili di ulteriori miglioramenti nella batta
glia In aula al Senato e. poi. alla Camera, ma dai quali co
munque non dovrà tornarsi indietro, grazie alla vigilanza e 
alia pressione dei lavoratori. 

a» d . it i . 

L'on. Moro 
sarà operato 

oggi per 
cisti renale 

L'on. Moro sarà operato oggi 
nella clinica « Mater Dei » dal 
prof. Cassano. Ieri, il ministro 
degli Esteri si è sottoposto ai 
normali esami preliminari. Lo 

intervento chirurgico è stato 
reso necessario per una cisti 
renale. Si prevede che dopo la 
operazione sarà emesso dalla 
direzione della clinica un co
municato. 

Tutu I «tentati comunisti, 
stasa eeeeilene, t tnt torniti 
ad esser* preteriti fin dal-
l'Inizi» etile Matita antime
ridiana «Il «*«l «levtdl M. 

Il dibattito su Va poli si è 
concluso ieri alla Camera con 
una spaccatura nella maggio
ranza governativa: col voto dei 
comunisti, del PSU'P e della 
sinistra socialista sono infatti 
passali tr<- punti qualificanti 
dell'ordine del giorno Caprara 
Avolio. che il ministro Natali i 
aveva dichiarato tli respingere. 
Kssi impegnano il governo: 1) 
a informare il Parlamento sugli 
sviluppi e le conclusioni della 
indagine ministeriale, che deve 
essere svolta pubblicamente fa
cendo andamento non sulle un-
ministratoti! poste sotto accusa. 
ma sul contributo dei protago 
nisti della lotta per un nuovo 
assetto civile e sociale della 
città; li) a sosjiendere ogni lot
tizzazione o licenza nelle itone 
dichiarate esposte a pericolo 
dalla commissione d'indagine 
per il sottosuolo: :j) a elaborare 
d'intesa «-ori i sindacati un 
piano di collocazione della ma
no d opera edilizia e di ine re 
mento degli organici delle a 
ziende di trasporto. 

Il significato di questo voto 
apparirà in tutta la sua por
tata ove si pensi che non solo 
i! governo, attraverso la re 
plica del ministro dei Lavori 
pubblici, aveva opposto un so
stanziale rifiuto al blocco delle 
costruzioni adducendo la man
canza di strumenti legislativi 
idonei, ma che il PSI aveva 
dato la su4 firma all'ordine del 
giorno della maggioranza, nel 
quale figurava una richiesta di 
sospensione delle licenze e del
le costruzioni che peri) lasciava 
spiragli alla discrezionalità del 
governo. E un altro limite se 
rio di questo documento era 
stato rilevato dal compagno 
CAPRARA nella sua dichiara
zione di voto: la mancanza di 
una indicazione concreta di fat
ti. di opere volte in dire/ione 
di un mutamento reale, di quel
la svolta che è richiesta dalla 
drammatica situazione della cit
tà. Sicché, lungi dal porre le 
premesse per un deciso muta
mento di rotta che valga per 
Napoli e per tutto il Mezzonior-
no. questo ordine del giorno ap
pariva più che altro come il ten
tativo di tenere in piedi una 
maggioranza, per poter poi vol
tar pagina, eludendo tutti i 
problemi reali iwsti dall'irrom-
pere sulla scena di uri nuovo 
protagonista, della classe ope 
raia, del movimento di massa. 
Caprara, riferendosi all'elusivo 
discorso del ministro Natali che 
non conteneva se non il solito 

. elenco di generici iroeagm. una 
riserva di fondo sulla riforma 
urbanistica, e il rifiuto di ini 
pegnarsi almeno a bloccare lo 
scempio edilizio di Napoli, ave 
va osservato che le risposte del 
governo avrebbero fatto felici i 

?traodi proprietari e gli specu-
atori. Egli aveva anche rileva

to, dietro le espressioni di fi
ducia dei socialisti e dei repub
blicani nel piano regolatore in 
corso di elaborazione, un vuoto 
di credibilità; perché, come di
mostra ad esempio il progetto 
di centro direzionale nella zona 
di Poggioreale, approvato dal 
centrosinistra, in onci piano si 
continua una prassi di ratifica 
delle scelte del grande capi
tale. si cerca solo un aggiorna
mento della tradizionale politi
ca urbanistica di rapina della 
città. 

Prendeva poi la parola il 
compagno ACHILLI (PSD. lom-
bardiano, contestando la tesi del 
ministro Natali secondo cui non 
esisterebbero strumenti legisla
tivi tali da permettere al go
verno una indiscriminata sospen
sione delle licenze e delle co-
struzioni, e sottolineando con 
forza la necessità di un atto di 
volontà politica rinnovatrice. In 
questo quadro, egli dichiarava 
anche la propria disponibilità 
ad approvare alcuni dei punti 
più importanti contenuti nell'or
dine del giorno PCI PSIUP se 
si fosso votato jH>r divisione. 
Constatando la possibilità di 
una convergenza, e sottolinean
done tutta l'importanza, il coro 
pugno BARCA, a nome del grup 
pò comunista, accedeva a que
sta richiesta. Messi cosi in vo
tazione i punti 2. ti e 7 dell'or
dine del giorno Caprara Avolio. 
essi risultavano approvati gra
zie ai voti dei comunisti, dei 
socialisti di unità proletaria e 
della sinistra socialista, nono 
stanle il tentativo compiuto in 
extremis dal ministro Natali 
perché Achilli desistesse dal 
proprio atteggiamento. Succes
sivamente, veniva votato per di
visione anche l'ordine del gior
no della maggioranza. I primi 
due punti risultavano approvati 
anche col voto dei comunisti. 
che si astenevano sul resto del 
documento. 

All'inizio della seduta, il pre 
sidente PKRTINI ha commemo
rato l'onorevole Giulio l'astore. 
Si î  associato, a nome del go 
verno, il presidente del Consi
glio. RUMOR. 

m. gh. 

Tesseramento: forte impegno per le «10 giornate 

Le notizie che continuano a perve
nire da tutte le province preannuncia-
no un impegno eccezionale di mobili
tazione dei compagni per le < 10 gior
nate » dedicate al tesseramento e al 
proselitismo che avranno inizio saba 
to 1. novembre. 

In migliaia di assemblee di sezione e 
di manifestazioni pubbliche le organi/ 
zazioni comuniste hanno già precisato 
in queste settimane gli orientamenti po
litici e di lavoro e gli obiettivi della 
« campagna ». 

Nelle Marche la sezione di Fossom 
brone (Pesaro) ha già tesserato per il 
1970 ben 239 persone (nove nuovi iscrit
ti) raggiungendo il 102 per cento rispet
to agli iscritti dell'anno scorso. A Fer 
rara la federazione provinciale si è im
pegnata a tesserare entro il 15 novem 
bre l'80 per cento degli iscritti al 1968 
e di reclutare altri 1.000 compagni. 
Forti impegni vengono segnalati anche 
dalle organizzazioni comuniste dell'Emi 
Ha. Toscana. Puglia e dagli altri centri 
operai del triangolo industriale e del 
Mezzogiorno, dalle grandi città e dai 
Comuni contadini. 

Parlamentari, dirigenti di partito, con
siglieri comunali e provinciali hanno as 
si cu rato la loro presenza all'attività 

delle sezioni per il tesseramento. 
Ecco l'elenco dei compagni della Di 

rezione del Partito e dell'apparato del 
C.C. che parteciperanno all'iniziativa 
delle « 1C giornate »: 

Berlinguer E.: Torino: Chiaromo.n-
te: Matera-. Colombi. Abruzzo; Cossut 
ta: Milano; Di Giulio. Terni: Reichlin: 
Taranto; Pecchioli: Piemonte: Minuc 
ci: Torino: Tortorella: Lombardia: Ca 
vina: Emilia: Alinovi: Campania: Ko 
meo: Puglia; Macaluso: Sicilia; Oc 
chetto: Palermo: Gruppi: Vercelli; Gri 
fone: Cuneo; Milani: Lombardia: C. 
Colombo: Imperia; Visentini: Vicenza; 
Bettiol: Belluno, Carrassi: Verona: Pel
liccia: Bolzano: L. Fibbì: Friuli Ve 
nezia Giulia: Serri: Piacenza; G. Pajet 
ta: Toscana; Gal leni: Massa C : Baron 
tini: La Spezia; Ghini: Macerata: Di 
Paco: Lucca; Quercini: Ancona; Galli: 
Perugia: Brini: L'Aquila: Gravano: Te 
ramo; Verdini: Campania: Braccitor 
si: Salerno; D. Rinaldi: Brindisi: Ci-
nannì: Lecce: Conte: Potenza: Brilli: 
Catanzaro; Zitelli: Cosenza: Carpi: 
Reggio C : La Torre: Palermo; Cac 
ciapuoti: Catania: Loris Gallico: Tra
pani; Schiapparelli: Messina; Calan 
drone: Siracusa; Ciofi L.: Agrigento; 
Gigli: Sassari. 

Sciopero in tutte le scuole della città 

Protesta nelle vie di Sassari 
di 8000 studenti e insegnanti 

A Grosseto grave intervento della p olizia che sgombera l'istituto commer
ciale - Sciopero a Terni: l'istituto professionale rimborserà le spese di viag
gio agli studenti - A Siena e Matera manifestazioni di solidarietà con Pisa 

Una giornata di lotta di 
massa per un radicale rinnova
mento della scuola si è svolta 
ieri a Sassari con lo sciopero 
generale degli insegnanti e 
degli studenti. Tutte le scuole 
— elementari, medie inferiori, 
istituti tecnici, licei — sono 
rimaste chiuse. Dalle 8.30, cir
ca ottomila persone hanno at
traversato in corteo il centro 
della città: dinanzi al palazzo 
del Comune si è tenuto un 
comizio. 

La giornata di lotta, indetta 
dal sindacato scuola CGIL, 
per l'ampiezza di parteci
pazione è la più imponente che 
si sia svolta a Sassari, dopo lo 
sciopero generale per la casa 
e contro il carovita. L'acutez
za del problema del diritto al
lo studio — che chiama in cau
sa criteri di selezione classi
sta, diritti e ruolo degli inse
gnanti — si esprime in proviti 
eia di Sassari in questi dati: 
su 42.276 bambini soltanto 17 

mila 600 raggiungono la scuola 
media « obbligatoria ». 

A Terni gli studenti degli 
istituti medi superiori hanno 
scioperato chiedendo libri e 
servizi di trasporto gratuiti 
(c'è infatti una forte percen
tuale di pendolari in buona 
parte figli di lavoratori). C e 
stata una assemblea con gli 
amministratori comunali e 
provinciali: gli studenti hanno 
espresso consenso per l'azio
ne svolta dagli enti locali. 

L'Istituto professionale (del 
Consiglio di amministrazione 
tanno parte il Comune e la 
Provincia) ha deciso di rim 
borsare le spese di viaggio agli 
studenti pendolari. 

A Grosseto, ieri mattina, 
polizia e carabinieri hanno 
sgomberato l'istituto professio
nale per il commercio, occu 
pato da tre giorni. Gli studen
ti si sono fatti portare fuori a 
braccia, uno per uno. Il mo 
(ivo dell'occupazione sta nel 
fatto che, a un mese dall'inizio 

dell'anno scolastico, non viene 
ancora attuata la legge che 
istituisce la quarta e la quin
ta in tali istituti, consentendo 
poi l'accesso all'Università. La 
risposta è stata ancora una 
volta l'intervento poliziesco. 
L'iniziativa — come fa notare 
il compagno Tognoni in una 
interrogazione rivolta al gover
n o — è partita da quello stes
so Procuratore generale di Fi
renze. che ha già denunciato 
centinaia di lavoratori di Or-
betello. dell'Armata e di Gros
seto in relazione a recenti azio
ni sindacali. 

A Matera. a Siena e a Colle 
Val d'Elsa si sono svolte ma
nifestazioni di studenti medi 
per protesta contro le provoca
zioni fasciste dì Pisa. Nella 
stessa Siena gruppi di fasci
sti si sono presentati dinanzi 
ad alcuni istituti medi, hanno 
aggredito studenti che diffon
devano volantini, tentando di 
impedire che i giovani diser
tassero le lezioni. 

A Venezia e a Genova 

Incontri con gli studenti 

su iniziativa degli operai 
In un lieto di Vtiitzii dibattito con I moUlmoecaniel di Mostro 

Un documonto dol comitati di baso dolPAnsaldo moecanieo 
VENEZIA. 29. 

Un dialogo nuovo che potrà 
avere importanti sviluppi a più 
0 meno breve termine, si è 
aperto stamattina, a Mestre, 
fra olerai e studenti. Il rappor
to. che l'azione di frange vel 
leitane- rischiava di spezzare. 
è riuscito a riprendere decisa
mente sul piano della concre
tezza. nel corso di una assem
blea comune di operai e stu
denti. nel cortile del Liceo 
classico ^ranchetti, 

In altre scuole della città 
l'iniziativa degli operai vene
ziani è valsa a creare le pre 
messe per incontri nell'imme
diato futuro. Domani l"esperien
za si estenderà ad altre scuo
le. Così, nei prossimi giorni. 
1 lavoratori metalmeccanici e 
le loro organizzazioni sindacali, 
pensavano da molto ali'oppor
tunità di riproporre il proble
ma de) rapporto tra opera- e 
studenti, che se si era rivela
to difficile in alcune occasio
ni. pure era stato fecondo e 
utile quando era stato impo
stato in termini corretti. FIM, 
FIOM e UILM hanno fatto 
stampare un depliant col qua
le i comitati sindacali unitari 
di tutte le fabbriche metalmec
caniche di Venezia e della pro
vincia ai rivolgono al movi
mento studentesco. 

Il provveditore agli studi di 
Venezia ha voluto dare una en
nesima prova di quanto la strut

tura autoritaria e di elasse del 
la scuola sia lontana dalle rea
li esigenze delle masse studen 
tesche. Egli, infatti, disposto a 
t concedere » l'assemblea agli 
studenti, ha tenuto a precisare 
che era da escludersi la pos
sibilità della presenza, in essa, 
di «estranei». Malgrado ciò la 
assemblea comune si è fatta. 
Ad essa hanno preso parte, .il 
tre a tutti gli studenti del 
-- FraiK-hetti t. folte dclegazin-
ni operaie dell* Electron, della 
Sava Alluminio, della Galileo. 

GENOVA. 29 
Nel pomeriggio di domani pi

la Camera del lavoro di Sam-
pierdarena. gli operai, gli im-
p'egati e i tecnici dell'Ansaldo 
meccanico nucleare si incontre
ranno con gli studenti. L'ini
ziativa è stata presa dai comi 
tati unitari del Meccanico, ed 
assume un significato di parti
colare rilievo nel momento in 
cui è in corso uno scontro so
ciale di vasta portata, e men
tre si moltiplicano nel paese 
le provocazioni fasciste e pa
dronali. 

In un documento diffuso a 

Tutti I cemeasnl sanatori 
tene Impeciteli ad «ture ere-
tenN, SINZA •CCUIONE 
ALCUNA, alle seduta anti-
meridiana e pomeridiana di 
venerdì t i ottobre, 

tutte le scuole di Sampierdure-
na. i comitati unitari del Mec
canico scrivono tra l'altro: «in 
queste settimane abbiamo sco
perto cose interessanti, come il 
fatto che grande parte della 
stampa italiana uisinforma i 
propri lettori su ci<*> che real
mente avvieni', mentre la TV 
non si accorge delle nostre ma
nifestazioni e viene ignorato o 
d.storto il senso delle nostre ri
chieste. Abbiamo costruito nel
la lotta nuovi strumenti di di
rezione del movimento, abbiamo 
sperimentato nuove e più avan
zate forme di democrazia: i 
comitati di reparto e di fabbri-
cu. collegati ai direttivi delle 
sezioni sindacali dello stabili
mento. Noi vi proponiamo un 
incontro fra operai e studenti. 
per discutere le vostre e le no
stre esperienze, per impegnar
ci assieme nella lotta per mo
dificare la società italiana. A 
questa lotta gli studenti han
no già dato un contributo de
nunciando la struttura di clas
se della scuola... Anche noi sen
tiamo che questa scuola non è 
per i nostri figli, constatiamo 
che il processo selettivo li esclu
de dagli alti livelli dell'istru
zione, sappiamo che il diritto 
all'istruzione è un fatto di clas
se. Su questi problemi su quel 
li della scuola e delle nostre 
e vostre lotte, sulle possibilità 
di iniziative comuni vi invitia
mo a discutere >. 

La posizione 
dei senatori 

del PCI 
sulla legge 
universitaria 

Il gruppo senatoriale del 
PCI ha diffuso, ieri, questo 
comunicato: 

«• I senatori comunisti della 
VI commissione del Senato, in 
relazione a notizie di stampa 
che hanno dato per scontato un 
loro voto favorevole agli ar 
ticoli del disegno di legge di ri
forma dell'Università, mentre 
riaffermano il loro impegno 
per una reale riforma della 
Università italiana, ritengono 
opportuno di dover precisare 
che. sulle posizioni già acqui
site in commissione, i comuni
sti hanno espresso talora con
senso, talvolta perplessità, in 
molti casi aperto dissenso, 
come, ad esempio, sull'istitu
zione del dottoralo di ricerca 
e del ripristino in via di fatto 
della fibera docenza. V.' evi
dente che una valutazione defi
nitiva sulla legge di riforma 
potrà essere espressa sola
mente quando tutte le questio
ni saranno state definite e il 
nuovo testo sarà stato redatto 
per la discussione in aula, che 
i comunisti si augurano possa 
avvenire al più presto possi
bile ». 

Per i fatti di Pisa 

10 mila 
studenti 

manifestano 
a Milano 

MILANO. 29 
Oltr« diecimila studenti han

no manifeitato questa %»r» per 
It strade della città contro le 
collusione poliiia-fatcistl con
clusesi con l'assassinio del gio
vane studente pisane. 

Il corteo, aperto da nume
rose bendiere rosee, è partito 
alle • dalle sede dell'Università 
statele In via Feste del Per
dono. L'Università «re stata 
occupata Ieri deall studenti ap
punto aer preparare le manife
stazione. 

Il corteo si à diretto davanti 
alla Questure dove un espo
nente dei movimento studen
t i K O ha parlato sul fatti di Fisa. 

Il corteo — tempre ordinato 
e competi* — dopo evere mani
festata tetta II conseJote «reco 
e quello Israeliane, he reeelunto 
la Statale dove si à sciolta. 

Direzioni PCI 
La Direttene del P.CI. è 
convocate per II S novem. 
bre alle ere ». 

La scuola italiana scoppia: le 
protesta esplode, mettendone a 
nudo le carenze strutturali, l'au-
toritjrismo e l'msurYìeienaa de: 
contenuti. E. ormai, il decorso 
sulle insufficiente ò accettato e 
ripetuto, come un rituale. Lo ha 
riecheggiato anch*' il ministro 
FERRARI AGGRADI, ieri, con
cludendo a! Senato i! dibattito 
sul bilancio della Pubblica Istru 
zione: ma ribadendo, nei fatti. 
che La volontà politica per riso! 
vere radicalmente i problemi 
della scuola, da quella materna 
all'Università, non c'è nel go 
verno e nella DC. 

Lo dimostra il bilancio di due 
anni: d: misure parziali, limita
te, dispersive che, quando non 
hanno addirittura aggravalo : 
problemi già esistenti, sono sta
te riassorbite e superate prima 
ancora di essere applicate: quan 
do, addirittura, non se ne è sna
turato l'obiettivo nuziale. La 
legge che doveva istituire le 
scuola materna statale, ad 
esempio, non ha fatto che po
tenziare la scuola privata, che 
ha ricevuto l'intera somma di 
6 miliardi e 800 milioni previ 
sta dalla legge, mentre i Co 
muni hanno ricevuto, su 2 miliar 
di e 750 milioni previsti, soltanto 
1 miliardo e 494 milioni. 

In realtà — ha affermato il 
seri, comunista ROMANO — 
le leggi per la scuola varate ne 
gli ultimi due anni, nate già 
ridotte, limitate, distorte, sono 
risultate. rvcU'applica/.ione con 
creta, ancor più ridotte e d: 
.storte. L'esempio più recente è 
quello della U'gge che istituisce 
il terzo e quarto anno negli isti 
tuti professionali, e che compor 
ta in tutto 350 classi, mentre le 
domande di iscrizione sono già 
migliaia. 

Quanto al disegno di legge per 
Va riforma universitaria in di 
scussione in questi giorni in 
Commissione, il compagno Ro 
mano ha precisato la posizione 
dei comunisti: noi vogliamo la 
riforma: diamo, anche in Com 
missione, il nostro contributo pò 
situo alla elaborazione della 
legge, ma ci riserviamo un giu
dizio complessivo, e serio, al 
momento in cui tutto il disegno 
di legge sarà discusso ed eh 
borato. 

La replica di Ferrari Aggradi 
al dibattito è stata ovvia e d; 
spersi va. tendendo, in molta 
parte più ad una polemica inter 
na al suo gruppo — come quando 
egli ha accollo la sostanza del 
l'ordine del giorno comunista 
per l'arresto della disordinata 
proliferazione delle sedi e delle 
Facoltà universitarie — ed allo 
stesso tempo polemizzando, ad 
esempio, col ministero degli In
terni perchè non assegna i fon
di ai Comuni per la scuola ma
terna, e coi ministero del Teso 
ro per la limitatezza dei fondi 
per l'istruzione professionale: 
quasi si trattasse, appunto, di 
una diatriba burocratica fra d; 
casteri e non di responsabilità 
politiche che investono tutto il 
governo e i suoi indirizzi nei 
confronti della scuola. 

Quanto alla riforma universi
taria, il ministro ha vantato co 
me una delle uniche misure g:à 
realizzate, la liheralìz/.azione de
gli accessi universitari, che do
vrebbero assicurare già da quo 
st'anno l'accesso all'università 
dei licenziati da tutte le scuole 
secondane, compresi gli istituti 
professionali. 

La liberalizzazione degli acces
si universitari è stata approva
ta in Commissione, in realtà, in 
seguito alla presentazione di una 
proposta di legge comunista. 
La Commissione, per prendere 
le misure operanti già da que 

« Ci sono 

alternative concreta 

al centrosinistra? » 

Stasera 
a « Tribuna 

politica » 
il compagno 

Bufalini 
Stasera, alle 22, sul prò 

dramma nazionale della te
levisione e della radio, per 
< Tribuna politica ». sarà tra 
smesso un dibattito fra i 
partiti sul tema: «Ci sono 
alternative concrete al cen 
trosinistra? ». 

Partecipano il sen. Paolo 
Hufalini per il PCI; l'on. 
Giovanni Mosca \yr il PSI; 
l'on. Aldo Bozzi per il PLI: 
e l'on. Antonio Carigli» per 
il I»SIJ. 

sfanno, ha chiesto di poterla de 
Unitivamente approvare in sede 
deliberante, ma la richiesta è 
ancora, inspiegabilmente, bloc 
cata alla Presidenza del Senato. 

Durante la successiva discus 
sione del bilancio del ministero 
della Difesa, il sen. IANNUZZI 
ha richiamato alcuni aspetti del 
la vicenda de) Sìfar. 

Al termine della seduta, è 
stata esaminata una serie di 
ordini del giorno presentati dai 
senatori comunisti, dal PSIUP 
e dalla sinistra indipendente, n 
guardanti fra l'altro la riduiio 
ne della ferma militare la len 
tezza nel pagamento dell'asse 
gno vitalizio ai combattenti 
della guerra *I5 "18 — che sono 
stati respinti dal governo e 
dalla maggioranza — e l'ado
zione di un piano per ridurre le 
aree soggette e servitù militare. 
accettato dal governo coese ree 
comanda zione. 


